
Staino

O ttant’annièunsegnochegi-
ra il calendario, ma nel ca-

lendario di García Márquez i se-
gni sono tanti: sempre nascosti,
vita da orso. Le sole parole pub-
bliche inseguono letteratura, ci-
nema; è tornato al giornalismo.
Ricordi, rimpianti,mai ricettepo-
litiche anche nelle battaglie per i
diritti umani. Amico polemico
diCastro, nonha scrittouna riga
in favore di Castro: prende in gi-
rochi loraccontainmodocheri-
tiene sbagliato. «E mi fermo lì».
Maimogliee iduefiglinehanno
diviso il trionfo. Mercedes è una
compagna nell’ombra. Solo Ma-
rio Vargas Llosa - una volta - ha
acceso la ribalta sulla vita privata
dell’amico-nemico.
 segue a pagina 24

MARIA NOVELLA OPPO

«Voi strumentalizzate
il terrorismo, lo avete
fatto anche per la
guerra in Iraq.

Mi impegno stasera
davanti agli spagnoli:
nessun soldato partirà
mai più di qui per

partecipare a una
guerra illegale»

José Rodriguez Zapatero durante il confronto tv
con il candidato popolare Mariano Rajoy

■ Lo Statuto dei lavoratori,
cioè la carta che ne fissa e tutela
idiritti fondamentali,perBerlu-
sconi va «demolito». Assieme,
ovviamente, all’articolo 18 per
costruire regole nuove che do-
vrebbero prevedere anche la fi-
ne della contratto nazionale di
lavoro. La ricetta il leader del
Pdl la espone ai microfoni di
SkyTg24. Una lunga intervista
in cui fa sapere anche che Alita-
lianonvavendutaai francesidi
AirFrance, ma semmai a una
cordata italiana. Risultato: il ti-
tolo Alitalia crolla in borsa e il
Pd lo accusa di irresponsabilità.
E in più promette che se vince
riconsegnerà a Tremonti l’eco-
nomia italiana. Mentre sulla
mancata alleanza con Mastella
spiega che gli sarebbe costata
tra l’8 e il 12% di voti in meno.
 R. Rossi a pagina 7

Medio Oriente

STRAGE INFINITA

■ Domani, come ha promesso
Prodi davanti ai familiari delle
vittime di Molfetta, il governo
approverà il decreto legislativo
sulla sicurezza. Ma la Confindu-
striacontinuaaopporsicomede-
nuncia ilministrodelLavoroDa-
miano. Per gli industriali infatti
appare «ingiustificato» l’inaspri-
mento delle sanzioni. Ma per i
sindacati pene più dure servono
perché come dice Agnello della
Cgil: «Non si tratta di divieti di
sosta, ma della vita delle perso-
ne». Intanto dalle prime indagi-
ni sembra che non sia stato lo
zolfo a uccidere i 5 operai.
 G. Rossi alle pagine 2 e 3

L’intelligenza non si misura a peso
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FRONTE DEL VIDEO

In un mondo globalizzato,
nelquale le informazioni cir-

colano ampiamente e libera-
mente e rimbalzano su una
pluralità di strumenti: televi-
sioni, radio, internet, telefoni-
ni e, non necessariamente ulti-
mi, i quotidiani e i settimana-
li, è possibile che quanto suc-
cede nei diversi sistemi politi-
ci, in particolare, in quelli più
importanti, influenzi un po’
dovunque gli avvenimenti e
le opinioni dei cittadini più at-
tenti.
 segue a pagina 26

■ di Roberto Brunelli
inviato a Molfetta (Bari)

Lo sguardo fiducioso, i capelli a
porcospino, la maglietta bianca, i
jeans sdruciti, come quasi tutti i
ragazzi oggi. Anche quelli che se
nestannooggidavantialMunici-
pio e da dietro quegli occhiali a
specchio guardano la limousine
delle autorità correre via, lonta-
no. Aveva una faccia pulita, Mi-
cheleTasca.Unvisocheparescol-
pito nella storia, come tanti in
questi scorcidiPugliachesembra-
nosenzatempo.«Diciannovean-
ni», sussurra suo zio Felice, l’uni-
co della famiglia Tasca a parlare.
Tiene in mano la foto del ragazzo
quasi come fosse un rosario.

segue a pagina 3

ALTRI
DUE MORTI
SUL LAVORO

Iyad e Jacqueline Muhammad
Abu-Shbak. Erano sorella e fra-
tello. Avevano 14 e 12 anni. So-
no morti il primo di marzo a Ja-
baliya «mentre assistevano die-
tro i vetri della finestra di casa ai
combattimenti». Muhammad
alBuri.Avevaappenaseimesi.È
mortonelbombardamentodel-
la sua abitazione «colpita nono-
stante non fosse un obiettivo
militare».
Salwa e Samah Zedan. Erano so-
relle. Aveavano rispettivamente
13e17anni. Il2marzosonosta-
teuccise nella lorocasaalla peri-
feria di Jabaliya. La famiglia At-
talla è stata colpita daun missile
di 1 tonnellata sparato da un
F-16 israeliano.
 segue a pagina 10

Lavoro sicuro, il no di Confindustria
Il ministro Damiano denuncia le resistenze degli industriali al decreto
Prodi: andremo avanti comunque. Molfetta, non è stato lo zolfo a uccidere

MARQUEZ, 80 ANNI CON GLI OCCHI DI MACONDO

SE ZAPATERO
SE VELTRONI

CALCIO CHAMPIONS

IN LIGURIA E LOMBARDIA

SECONDO CASINI, tutti i malanni del Paese vengono dal ’68,
contro il quale, a 40 anni di distanza, ha lanciato il suo anatema
dal pulpito di Porta a porta. È il ’68 che avrebbe minato il «princi-
pio di autorità», con i nefasti effetti che sono sotto gli occhi di tut-
ti. Quindi, se il Paese è corrotto, la colpa è di quelli che contesta-
rono il potere e non di quelli, sempre gli stessi, che hanno conti-
nuato a gestirlo per decenni. Ma, ieri mattina, indirettamente, ha
risposto all’anatema di Casini Lidia Ravera, ricordando su Rai3
gli anni in cui le donne si sono mobilitate per dire al mondo che,
da allora in avanti, non avrebbero più avuto paura di lottare per i
propri diritti e per quelli di tutti. Questo fatto soltanto basterebbe
a dimostrare che il ’68 ha migliorato il Paese, visto che le donne
ne costituiscono la maggioranza. E non vogliono esistere solo
per essere usate da certa tv, volgarissima e ipercattolica, o per es-
sere condannate a partorire con dolore da un oscurantista come
Giuliano Ferrara, che crede ancora l’intelligenza si misuri a peso.

MAURIZIO CHIERICI

Berlusconi: stop ad Air France. E Alitalia crolla in Borsa
Il Pd: «Irresponsabile». Il Cavaliere attacca anche lo Statuto dei Lavoratori: «Bisogna andare addosso a queste norme»

LA QUINTA VITTIMA

«Pd di sinistra
Ecco perché...»

INTERVISTA A GIORGIO RUFFOLO

L’INCHIESTA

Vince l’Arsenal
Milan fuori

a pagina 2

■ di Umberto De
GiovannangeliLISTE ELETTORALI

Bonino protesta ma non rompe
Veltroni: a destra tutto vecchioGIANFRANCO PASQUINO

Michele
che sognava
di fare il cuoco

Gravagnuolo a pagina 8 De Carolis a pagina 18

Gaza
radiografia
di una strage

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ IRadicalinonrompono(per
ora) ilpatto colPd,maprotesta-
no perché temono che alcuni
dei loro 9 candidati siano stati
messi in posizioni a rischio. La
stessa Bonino non gradisce la
collocazione di capolista in Pie-
monte perché c’è anche il teo-
dem Bobba. Dal loft però ribat-
tono che le liste non si toccano.
È infarcito di polemiche il gior-
no dopo l’ufficializzazione del-
le candidature. Il vicepresiden-
te della commissione antimafia
Lumia teme che la sua esclusio-

nepossa indebolire la lottapoli-
tica alla criminalità organizzata
in Sicilia. Mentre Lucà si è di-
messo da coordinatore dei Cri-
stiano sociali e pure Loiero e
Caldarola sono furibondi.
Intanto dalla Liguria Veltroni
dice che la distanza dalla destra
oramai è di 4 punti e a Porta a
Porta fa sapere che se ci sarà pa-
reggio occorrerà riscrivere le re-
gole«insiemeepoitornareavo-
tare».
 Carugati, Fierro, Fantozzi

alle pagine 4 e 6

Michele Tasca, il ragazzo ultima vittima della tragedia di Molfetta Foto Arcieri
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